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* Canti ispirati dallo Spirito (di accoglienza)


* Esposizione e canto di adorazione per entrare in preghiera


* Silenzio





In ginocchio di fronte all’Eucaristia, leggiamo insieme:


Spirito potente, infondi nell’anima mia la rugiada della tua soavità; 


inondala con la pienezza della tua grazia. 


Ara il terreno indurito del mio cuore, perché possa accogliere e fruttificare il seme della Parola. 


Solo per le tua infinita sapienza tutti i doni fioriscono e maturano in noi. 


Stendi la tua destra su di me e fortificami con la grazia della tua grande misericordia. 


Dissipa dall’anima mia la fosca nebbia dell’errore e disperdi le tenebre del peccato perché possa elevare la mente e il cuore dalle cose terrene alle cose celesti.     





* Silenzio


* Canto/i





Dal Vangelo secondo Marco


Dopo che Giovanni fu consegnato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e dicendo: “Il momento è compiuto e il regno di Dio si è avvicinato; convertitevi e credete al Vangelo". Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori.  Gesù disse loro: "Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini". E subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti; e subito li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, si allontanarono dietro a lui.


Parola del Signore





* Silenzio


* Riflessioni a cura del sacerdote


* Canto/i





Guida 1


Ci siamo ritrovati qui. Nessuno di noi è qui per caso. Siamo qui oggi e non un altro giorno. 


Questo tempo, questo frammento di storia, è un tempo preziosissimo. Non dobbiamo aspettare un altro tempo, ma dobbiamo saper vivere questo tempo, perché è quello su cui ogni cosa deve essere costruita in modo bello e vero. 


Il Regno di Dio è vicino, perché è già dentro di noi, non solo accanto, ma anche dentro di noi. Il Regno si è fatto prossimo, è dentro, e spinge dall'interno per farsi spazio nella nostra vita. 


Gesù ci chiama alla conversione ma ciò è un invito ad andare oltre la nostra mentalità, misura e cultura umana; Andare oltre il modo di ragionare umano, oltre l'egoismo, l’egocentrismo che è la misura del peccato umano. 


L'invito di Gesù è chiaro: rompete gli schemi, i confini troppo ristretti, gettatevi nel Vangelo, abbandonatevi alla bella notizia, al senso della bella notizia. L'uomo è posto di fronte alla scelta: o fidarsi della sua cultura, del suo modo di vedere le cose, di valutare gli avvenimenti, o fidarsi del Signore, della pienezza dell'evento di cui Cristo è il protagonista: gettatevi nel Vangelo. A questo punto la scelta degli apostoli si comprende meglio, e diventa l'immagine di ogni sequela del Signore, o se vogliamo di ogni vocazione ad essere cristiano. 





* Silenzio


* Canto/i





Guida 2


Gli apostoli hanno lasciato le reti e subito lo hanno seguito. Hanno capito che tutta la loro fatica di prima finalmente si risolve tutta nella fiducia del Signore. Deve essere stata un'esperienza forte quella che hanno vissuto, perché hanno lasciato tutto subito e lo hanno seguito. Hanno lasciato tutto ciò che era umano, per gettarsi nel Vangelo. Hanno saputo fidarsi subito, e radicalmente quindi completamente. per questo sono gli archetipi di ogni sequela, o di ogni vocazione: hanno lasciato tutto, e questo basta. 


Si fidano della Parola, sulla Parola.


Ma l’immagine della chiamata degli apostoli non è solo l’immagine di una chiamata alla vita consacrata: oggi ognuno di noi è chiamato da Gesù, in maniera diversa, alla vita cristiana nella quotidianità di ogni giorno. Come il giovane ricco, ciascuno di noi deve sentirsi colpito dallo sguardo di Gesù, di quello sguardo che ama e non condanna, mai. 


Ciascuno di noi, qui, adesso, è invitato a rimettersi in cammino, ma sulla strada del Signore; a ricominciare tutto, se è il caso, a scommettere la sua vita, a comprometterla per Lui, solo per Lui. 





* Silenzio


* Canto/i





* Viene introdotto il momento nel quale ciascuno di noi si prostra ai piedi del Santissimo.





* Ringraziamento e deposizione del Santissimo





Preghiera Conclusiva


Il Signore non prenderà di forza il fardello delle tue preoccupazioni, i tuoi attrezzi per costruire, le tue armi per lottare, la tua opera da compiere.


Egli è là, presente in tutta la tua vita, ma discreto, in attesa che gli dia tu stesso una preoccupazione, che gli affidi un impegno. Perché serbare tutto il lavoro per te? Perché lottare chiedendogli di “aiutarti”? Perché non dargli TUTTO da portare, TUTTO da fare, insieme al tuo cuore e alle tue mani perché se ne serva Egli stesso?


Prima di addormentarsi nella notte della morte, Cristo al calvario ha detto al Padre: “Rimetto la mia anima nelle tue mani”, anima colma di tutti i peccati, di tutte le sofferenze, di tutte le preoccupazioni del mondo; il Padre tre giorni dopo, gli ha ridato una vita nuova, gloriosa, luminosa, …. Pasqua!


Ogni sera, accetta di morire a tutte le tue preoccupazioni, a tutti i tuoi problemi più o meno legittimi. Umilmente rimetti tutto nelle mani del Padre per risvegliarti ogni mattina svuotato da ogni inquietitudine, nuovo, puro, di fronte alla vita che ti aspetta.


“Nelle tue mani, Signore, rimetto il mio spirito; tu mi liberi, Dio fedele”. “In pace, appena mi sono sdraiato mi addormento, perché solo tu, Signore, mi tieni al sicuro”.


Se vuoi essere libero, giovane, felice, in pace, forte e trionfante, ogni giorno, ogni minuto, “Gettati senza problemi nel Signore, e lui stesso ti sosterrà”.





* Canti di gioia ed esultanza





* canto della Buonanotte (con Gesù!)








